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Nuovo sma€€o per la poli fica americana nel Sud Vietnam 

Centinaia di universitari a Saigon 
per l'evacuazione delle truppe USA 

In una lettera a hhnson 
e o l i Thant gli studenti 
reclamano per il loro 
Paese il diritto all'auto
determinazione • Contì
nua il martellamento del 
FNL contro la postazione 
USA dì Con Jhìen 

SAIGON, 24 settembre 

Centinaia di studenti uni
versitari sud vietnamiti prove
nienti da varie Università del 
territorio occupato diluii ame
ricani sono sfilati o^gi per le 
strade di Saigon chiedendo 
la pace, la cessazione dei 
bombardamenti al Nord, con
dannando le recenti elezioni -
truffa e lacerando striscioni 
che vantavano l'operato del 
governo fantoccio. 

La manifestazione, alla qua
le ha partecipato anche uno 
studente americano che si tro
va a Saigon da qualche me
se, è nata da una pubblica 
riunione di protesta contro la 
politica americana, nel corso 
della quale aveva preso la pa
rola anche il candidato civile 
alle recenti elezioni Truong 
Dinh Dzu. Dopo 1 discorsi —-
centrati sulla cessazione dei 
bombardamenti, la richiesta 
di un immediato « cessate il 
luoco » e il ritiro delle trup
pe americane entro un perio
do determinato — si è forma
to un corteo che ha attraver
sato il centro di Saigon. 

Non è improbabile che ma
nifestazioni analoghe abbia
no già avuto luogo a Saigon 
ma è la prima volta che gli 
americani sono costretti a 
darne notizia e a registrare 
il fatto come una prova 
schiacciante del fallimento di 
tutti i loro storzi tesi a di
mostrare l'identità di vedute 
tra la popolazione sudvietna-
mita e i comandi militari sta
tunitensi. In effetti la mani
festazione odierna ha prova
to, se ce n'era bisogno, tut
ta la falsità del responso e-
lettorale e l'esistenza di una 
opinione pubblica aperta ai 
problemi dell'unità del Pae
se e quindi ostile all'aggres
sione americana, 1" esistenza 
di una forza popolare che 
anni di occupazione stranie
ra e di repressioni non sono 
riusciti a piegare. 

Gli studenti, dopo la mani
festazione (considerata in cer
ti ambienti americani una 
sconfitta non meno grave di 
quelle subite dalle forze mi
litari) hanno reso noto il te
sto di una lettera inviata al 
Presidente Johnson, nella qua
le si chiede la fine dell'inge
renza americana nei proble
mi del Vietnam, che debbono 
essere risolti dai vietnamiti, 
la fine dei bombardamenti 
e delle ostilità allo scopo di 
giungere alla pace, aiuti eco
nomici senza, calcoli politici. 

« Se gli Stati Uniti — dice 
tra l'altro la lettera degli stu
denti sudvietnamiti — con
tinueranno a dar retta ai sin
goli individui, senza curarsi 
delle aspirazioni del popolo 
vietnamita, allora non li con
sidereremo più un alleato, ben
sì un Paese invasore ». Una 
lettera analoga, che sottolinea 
in particolare il diritto del 
Vietnam all'autodeterminazio
ne, è stata inviata al segreta
rio generale dell'ONU. U Thant. 

Un'altra sconfìtta politica gli 
americani l'hanno dovuta su
bire da parte dei buddisti che 
hanno organizzato a Saigon 
un'altra manifestazione vio
lentemente ostile al governo, 
chiedendo all'Assemblea nazio
nale di invalidare i risultati 
dello elezioni presidenziali. 
Altri buddisti e simpatizzan
ti, aderendo ad un appello lo
ro rivolto dal « venerabile » 
Tri Quang. hanno dimostrato 
sempre sullo stesso tema, ac
cusando cioè le autorità cen
trali di aver falsato i risultati 
della consultazione a Danang. 
nei pressi della base america
na. ed a Hue. l'antica capitale 
imperiale. La polizia ha fat
to uso di sfollagente e bombe 
lacrimogene per disperdere i 
manifestanti. 

Sul piano militare le forze 
aeree americane hanno scara
ventato anche oggi un massic
cio attacco di superfortezze 
B52 a sud della fascia smi
litarizzata nella speranza di 
mettere a tacere le batterie 
di mortai rietcong che da ol
ire un mese martellano senza 
posa, e con risultati pesantis
simi per 1 mannes. il campo 
trincerato di Con Thien 

Secondo fonti ufficiali ame
ricane soltanto nelle ultime 
due settimane 1 « baschi ver
di ». che presidiano Con Thien 
e che sono costretti a vivere 
r-ome talpe in rifugi sotter
ranei. avevano avuto 41 morti 
e oltre 600 feriti. Ieri sera. 
una sola scarica di .VI colpi 
di mortaio aveva nuovamente 
centrato la collina fortificata 
a quota l.SS facendo 77 feriti 
di cui sedici gravissimi, èva 
cuati per elicottero data l'im
possibilità di curarli sul posto. 

Dopo il massiccio bombar
damento odierno, che ha vi
sto alternarsi due squadriglie 
di giganteschi B-52 capace cia
scuna di 30 tonnellate di bom
be, gli americani speravano di 
aver messo a tacere le batte
rie dei partigiani sudvietna
miti. Ma poco dopo, benché 
più debolmente. ì mortai han
no ripreso a bombardare la 
quota e c'è da ritenere che nel 
giro di poche ore il fuoco sa
rà riportato al « livello » dei 
giorni precedenti. 

Per gli allagamenti 

35.000 senza tetto 
nel sud del Brasile 

> 

j^^.y 

RIO DE JANEIRO — Il maltempo imperversa dal sud al nord del 
continente americano. Nello Stato più meridionale del Brasile, il Rio 
Grande do Sul, le inondazioni provocate dalle piogge torrenziali han
no causato danni enormi. Trentacinquemila persone sono rimaste 
tenia tetto. Reparti dell'esercito e dei pompieri sì stanno prodigando 
nel salvataggio di persone rimaste isolate. Anche negli Stati Uniti il 
maltempo sta provocando allagamenti e disastri gravissimi. A Bronswille, 
nel Texas, le acque del Rio Grande sono uscite dal loro letto allagando 
vaste regioni texane. L'aeroporto internazionale di Bronswille (nella 
telefoto AP) è chiuso al traffico aereo per l'inondazione delle piste, 
degli hangars, delle centrali di controllo e dell'aerostazione. 

In un prossimo incontro Brown-Rusk 

Londra protesterà 
per l'antimissile 

SERVIZIO 
LONDRA, 24 settembre 

La Gran Bretagna proteste
rà contro la decisione ameri
cana di procedere alla costru
zione del sistema nucleare an-
timissilistico. 11 ministro de
gli Esteri britannico George 
Brown solleverà la questione 
nei prossimi giorni in un in
contro col segretarie) di Sta
to USA, Dean Ru.sk. Il gover
no inglese è estremamente 
preoccupato per le prospetti
ve di un aumento della corsa 
agli armamenti ed è forte
mente irritato per non essere 
stato consultato dagli ameri
cani. Questi si sono limitati a 
dare l'annuncio di una grave 
e impegnativa decisione che 
la stampa londinese oggi con
danna e definisce errata. 
Brown fura presente a Rusk, 
in termini assai decisi, la co
sternazione del suo governo 
per essere stato lasciato allo 
oscuro. 

La NATO non è stata affat
to informata della cosa: e il 
silenzio americano è tanto piti 
offensivo — si dice a Londra 
— per gli alleati europei alla 
vigilia della riunione della 
commissione di pianificazione 
strategica nucleare della NA
TO ad Ankara. Di cosa pos
sono discutere i membri del
l'alleanza atlantica? Quale li
bertà di decisione lascia loro 
l'America? Londra rileva con 
particolare amarezza l'incapa
cità di influire sulle questioni 
di fondo della strategia ame
ricana, osservando come la 
mancanza di potere degli al
leati renda ancor più penosa 
la prospettiva di un coinvol
gimento automatico dell'Euro
pa in una situazione « apoca
littica » creata dagli USA. Il 
sistema antimissilistico — 
scrive la stampa domenicale 
inglese — è errato in se stes
so perchè ovviamente desti
nato a travolgere i limiti at

tualmente annunciati di una 
folle « escalation » nucleare. 
Le conseguenze sono incalco
labili: gli USA possono preci
pitare una nuova corsa agli 
armamenti, riprendere gli e-
sperimenti nucleari nell'atmo
sfera affossando il trattato an-
glorusso-americano sulla mo
ratoria atomica, e pregiudica
re irrimediabilmente le pos
sibilità di concludere il trat
tato sulla non proliferazione. 

Leo Vestri 

I tesori delle 

acque inglesi 

Migliaia di ducati 
trovati tra i resti 

d'una nave 
affondata nel 1711 

LONDRA, 24 settembre 

Le acque inglesi si stanno 
rivelando ricche di tesori. Do
po la scoperta, alcuni giorni 
addietro di monete d'oro al 
largo delle Isole Scilly. che 
facevano parte del carico di 
una nave affondata nel 1707. 
i sommozzatori della Marina 
britannica hanno trovato i re
sti di una nave, probabilmen
te la « Liefde », affondata nel 
1711 al largo delle Isole She
tland, estraendovi oltre 4.000 
ducati d'oro. Secondo i som
mozzatori, sparsi intorno alla 
carcassa si trovano almeno 
altri 600 mila ducati d'oro. 

/ nuovi aiuti al Hord Vietnam 

Kossìghin: «L'URSS ha fatto il 
suo dovere internazionalista» 

« Oli aggressori devono sapere che oggi i loro delitti non restano impuniti » - Pieno appoggio al program
ma del fHL e alla linea di Hanoi sulla soluzione del conflitto - La delegazione nordvietnamita è partita 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 settembre 

La delegazione governati
va vie-namita diretta dal vice 
premier Le Than Nghi. che 
un sottoscritto l'altro ieri gli 
importanti accordi economici 
e militari con l'URSS, ha la
sciati) in nottata Mosca alla 
volta di Hanoi. Una folta rap
presentanza del governo sovie
tico capeggiata dal vice pri
mo ministro Novikov, ha salu
tato i compagni vietnamiti al
l'aeroporto di Vnukovo. 

Questa mattina tutti ì gior
nali danno grandissimo risal
to ai risultati degli incontri 
degli scorsi giorni che. come 
si sa. si sono svolti sia al mag
giore livello politico i colloqui 
con Breznev e con Kousighin i 
sia in varie sedi tecniche, co
me l'ampia materia impone
va. Gli accordi si riferiscono 
infatti a tutto l'arco della col 
laborazione sovietico - vietna
mita: da quella militare a 
quella economica, a quella ti I 
nanziaria ed a quella della-- ! 
sistenza teenù-a. FNM vanno ' 
pertanto valutati complessiva
mente. E' ciò che hanno lat
to c-on brevi discorsi il pre
cidente Kossìghin e il dirigen
te vietnamita durante il rice
vimento serale al Cremlino 

Il giudizi»/ dei due e>ponen 
ti e del tutto collimante Per 
Kossìghin gli accordi «*osti-
tuiscono Min ni rammento 
nini In importante » e provano 
che « i sovietici, i quali trina 
no nel Vietnam mezzi e mu-
razioni, frutto del loro lavo
ro. partecipano essi stessi alla 

USA 

Nuove repressioni 
contro i negri 
in due città 
dell'lllinois 

CHICAGO, 2 * settembre 

Repressioni contro la po
polazione di colore sono av
venute ieri in due città del
l'lllinois. Ad Aurora, non lon
tano da Chicago, una cinquan
tina di negri sono siati arre
stati dalla polizia a seguito 
di una dimostrazione di stra
da. Nella città è in vigore da 
cinque giorni il coprifirx'o. 
In un'altra località dello Sta
to. Maywnod. la polizia ha ca
ricato "una folla di negri con 
estrema violenza e facendo 
uso dei gas lagrimogeni: la 
folla protestava per il feri
mento di un negro ad opera 
di un poliziotto. 

lotta dell'eroico popolo vietna
mita. Essi vedono che queste 
armi sì trovano in mani sicu
re che affrontano l'aggressore 
come esso si merita. Si può 
dire — ha aggiunto — che 
l'accordo firmato e un nuovo 
grande contributo del jwpo-
lo sovietico, il quale compie 
il suo dovere internazionale 
verso fa lotta del pojyolo viet
namita. Gli aggressori devono 
sapere che oggi t toro delitti 
non restano impuniti ». 

Dal canto suo l e Than Nghi 
ha de*to: a / nostri colloqui 
hanno conosciuto il successo 
perche il PCVS. il governo del
l'URSS e il jxìpoìo sovietico. 
dando prova di una qrande 
solidarietà, si curano proion-
(lamette della lotta del nostro 
popolo L'aiuto dell'URSS rap-
presentr un nuovo stimolo per 
noi e contribuisce grandemen 
te a raflor-.are l'economia e 
la va aiata di difesa del no
stro Paese » 

I nuovi aiuti sovietici idei 
tutto <:iatuiti quelli militari e 
per gran parte anche quelli 
economici» costituiscono la 
puntuale realizzazione della re
cente presa di posizione sovie
tica circa la necessità di una 
più estera e efficace solidane 
la cim : combattenti vicinami 
n in ragione dell'intensificarvi 
della « scalata >> ed in panico 
lare dell'estendersi dei txim-
bardamenti :ierei e na\ali ame
ricani contro la RDV. 

A quesiti precido aspello ha 
fatto riferimento Le Than 
Nshi i r«- ì;«. parla:.-- tic; h,im 
bardamenn MI Hanni. Hai-
phons e Milla regione di Vmh 
Linh come di ur. tentativo di 
guerra devastatrice «• terrori
stica. destinato pero allo -rac
co. * .Vo; — egli ha aggiunto 
— abbiamo partito ni morteti 
ci buone notizie ^tiììe littorie 
riportate dall esercito e dal 
popolo nelle due parti del 
Vietnam, e l'intensificazione 
dei bombardamenti sulla RDV 
e la riprova della disfatta < re-
scente che l'invasore subiate 
nel Sud Vietnam » 

Perchè non abbiano a sussi
stere equivoci sul significato 
politico del nuovo aiuto accor
dato dallTTnione So\letica al 
Vietmm democratico. Kossì
ghin ha puntualmente confer
mato l'analisi sovietica della 
guerra nel Sud - Est asiatici» 
«* le condizioni per la sua giu
sta conclusione 

* Le forze progressive del 
mondo intero — ha detto — 
ivi comprese quelle degli Sta
ti Uniti, sono contro la guer
ra nel Vietnam Ciò prova lo 
scacco della politica america
na e l'isolamento crescente 
dell'aggressore. II programma 
presentato dal FNL del Sud 
Vietnam e le dichiarazioni del 
Presidente del consiglio della 
RDV. offrono le prospettive ad 

una soluzione politica negozia
ta del problema che permetta 
al popolo vietnamita di deci
dere lui stesso la sua sorte. 
Questi documenti delineano 
l'unica via possibile per far 
cessare la guerra e gli Stati 
Uniti dovranno presto o tardi 
ricontisi erto )<. 

Sono parole che responsa
bilmente associano la neces
saria fermezza verso l'aggres
sore. al cui terrorismo non 
può che essere risposto con 
una accresciuta capacità di 
difesa e di contrattacco, con 
la permanente e costruttiva 
disposizione a 11 a « soluzione 
politica negoziata ». 

Nelle stesse ore in cui la 
delegazione vietnamita lascia

va Mosca, il presidente Ho Ci , 
Min, il segretario del Partito 
vietnamita dei lavoratori ed ; 
il Presidente del consiglio di | 
Hanoi facevano giungere a 
Breznev. Podgorny e Kossìghin j 
un caloroso messaggio di rin- ; 
graziamento da parte di tutti : 
coloro che sono impegnati nel- i 
la difesa del Nord e nella li- ! 
berazione del Sud Vietnam. ' 

Quest'oggi un'altra rappre- • 
sentanza governativa di un _ 
Paese socialista è giunta a Mo- , 
sca: si tratta di una delegano- | 
ne economica della Repuhbli- ( 
ca Popolare Coreana guidata ; 
dal vice Presidente del con- | 
siglio Li Du Jen \ 

Enzo Roggi ; 

Gli invasori israeliani attaccati sui monti di Nablus 

Tel Aviv: truppe ed 
elicotteri contro 
i partigiani arabi 

TEL AVIV. :-! «»•:-.< k'e 

Truppe israelianr si >OI.O 
scontrate oggi con partigiani 
arabi sui monti di Nablus. 
nella Giordania occupata Non 
\engono forniti particolari sul 
combattimento. che tuttavia 
deve essere stato qualcosa di 
più d'una rapida scaramuccia. 
se ad un certo punto il coman
do barellano ha do\uto far 
intervenire anche gli elicotte
ri in appoggio alla formarlo 
ne attaccata. Secondo ti co
mando di Tel Aviv sarebbero 
stati catturati tredici patrioti 
arabi 

Il formarsi d'un movimen
to di resistenza armata nei ter
ritori i>ccupati era risultati) e-
vidente negli ultimi tempi, per 
una sene di attentati che ave
vano suscitato crescente in 
quietudine nei diligenti israe
liani. Ieri poi. proprio a Na
blus. era avvenuto quello che 
era stato definito « il più al
larmante episodio »: una pat
tuglia israeliana era stata pre
sa sotto il tiro di armi da fuo
co. da una casa di arabi. Allo 
scontro aveva posto termine 
l'intervento di un carro arma
to israeliano che a furia di 
cannonate aveva raso al suo
lo l'edificio. Dalle macerie ve
niva estratto il cadavere di 
un arabo. Un altro arabo, fe
rito, veniva arrestato. 

A meno di J4 ore di distan
za le truppe israeliane s! sono 
tr.u-'it^ *r*ir*e0!ìs!e. nells st^ss* 
zona. :n \u\ -< episodio « senza 
dubbio ancor pm allarmante, 
per i capi di Tel Aviv, del pre 
•-edente II uoverno israeliano. 
per le parole dei Mini espo
nenti. semLra decido ad adot
tare il pugno di ferro per re
primere la resistenza nei ter
ritori occupati Misure draco
niane dovrebbero essere adot
tate nelle prossime ore 

E" tornato oggi a (Jenisa-
iemme il generale Odd Bull. 
capti deali osservatori del 
TONI' nel Medio Oriente, il 
quale aveva discusso ieri per 
cinque ore al Cairo con il se 
gretano agli E<teri egiziani. 
Salah Ctohar. Oggetto del col
loquio le violazioni della tre
gua sul Canale di Suez II 
giornale del Cairo .4/ Abram 
afferma che Clohar ha insisti
to perche gli osservatori eser
citino un controllo piii efficace 
e perche siano sempre indi
cati con chiarezza i responsa
bili delle violazioni della tré-
glia. \JO stesso giornale criti
ca oggi aspramente la decisio
ne degli Stati Uniti di vende
re a Israele ben 36 caccia a 
reazione del tipo « Skyhawk ». 
decisione che e « una prova 
dell'ostilità dell'America con
tro gli arabi ». 

Longo 
portato a questo assurdo: che 
nella regione più avanzata, 
più popolare d'Italia, nella 
Romagna rossa e anticlerica
le, molte amministrazioni 
pubbliche sono state regala
te a quelle forze sociali e po
litiche contro cui. da oltre un 
secolo, lottano le popolazioni 
della regione. 

I dirigenti socialisti e re
pubblicani, sono giunti persi
no ad avallare la vergogna 
dell'accordo di Ravenna, dove 
il centro-sinistra si è aperto 
a destra, ai liberali, trasfor
mandosi in un vero e proprio 
centro-destra. 

Ebbene — ha proseguito 
Longo — su questo esempio 
tutt'altro che raccomandabile, 
la Federazione socialista unifi
cata di Forlì si è ispirata af
fermando, in vista delle pros
sime elezioni, di proporsi di 
dare vita solo a Giunte di 
centro-sinistra, sia nel caso 
che queste possano avere la 
maggioranza assoluta, sia nel 
caso che abbiano solo la mag
gioranza relativa. Ma questo 
vuol dire non solo fare come 
a Ravenna, ma peggio, cer
cando l'appoggio non solo tra 
i liberali ma oltre, tra lo stes
so Movimento sociale, giacche 
in alcune località le torze del 
centrosinistra non solo non 
possono avere la maggioranza 
assoluta ma nemmeno quella 
relativa, essendo in realtà mi
noranze da cui non possono 
uscire se non chiedendo aiuto 
a destra, alla stessa destra 
missina e lascista. Ecco a 
quali aberrazioni la politica 
di centro-sinistra, la discrimi
nazione a sinistra delle torze 
più vive e avanzate, ha porta 
to e porta dirigenti e espo
nenti di partiti come quello 
socialista e repubblicano, che 
usurpano e oltraggiano un ric
co patrimonio conquistato con 
le lotte passate. 

I dirigenti forlivesi del Par
tito socialista sembrano non 
aver appreso nulla dalle espe
rienze del passato, presentan
dosi anche a questa consulta
zione elettorale sotto la logo
ra bandiera del centro-sini
stra, che gli elettori hanno 
già respinto due volte e re
spingeranno ancora il 12 no
vembre e questa volta in mo
do definitivo, facendo pagare 
un prezzo salato sia alla De
mocrazia Cristiana, sia ai par
titi che si sono prestati al 
gioco antidemocratico della 
DC. 

Ma perchè, si è chiesto Lon
go. una sfida cosi aperta al
la volontà delle masse popo
lari? Non hanno nemmeno. 
dalla loro parte, la giustifica
zione di poter sostenere che 
su scala nazionale il centro
sinistra ha realizzato o sta 
realizzando grandi cose, o che 
il PSU sia riuscito, una volta 
entrato in quella che Nenni 
definisce la « stanza dei bot
toni » ad avviare a soluzione 
i problemi di fondo del no
stro Paese. E' vero invece che 
il centro-sinistra fa acqua da 
tutte le parti. Lontani da ogni 
soluzione sono anche i pro
blemi più drammatici e ur
genti della vostra regione. Re
spingendo la politica unitaria. 
i dirigenti socialisti vanno 
contro gli interessi delle mas
se lavoratrici e delle popola
zioni, si piegano al ricatto del
la DC e alla pretesa antide
mocratica di questo partito di 
volere — a ogni costo — omo
geneizzare le amministrazioni 
locali alla formula del gover
no centrale. 

Quella che noi combattia
mo — ha detto Longo — e 
dunque una grande battaglia 
democratica per la difesa e 
la piena applicazione dei prin -
cipi fondamentali della Co
stituzione. A questa battaglia 
voi dovete partecipare con 
tutto lo slancio e la genero
sità del popolo romagnolo. 
forti delle grandi traili/ioni 
di libertà dell'Emilia sociali
sta. per dare una solenne le
zione alla DC: ed ai partiti del 
centro - sinistra che vogliono 
coartare la vostra volontà, di 
struggere l'autonomia delle 
vostre amministrazioni. 

Ma che cos'è, compagni e 
amici — si è chiesto Ixmgo 
a questo punto — questo cen
tro-sinistra. sul quale insiste 
testardamente la federazione 
di Forlì del PSU. e quali so
no le esperienze che questo 
partito ha fatto con la sua 
collaborazione governativa con 
la Democrazia cristiana? 

Giovedì sera, alla televisio
ne. il compagno De Martino 
cercando di difendere que
sta esperienza, e stato co
stretto a fare delle ammissio
ni su cui dovrebbero riflet
tere sia i dirigenti forlivesi 
del PSU. sia gli elettori 

« Siamo mancati — ha det
to De Martino — nel non 
insistere abbastanza sulla no 
stra esigenza di attuare il 
programma di riforme rosi 
com'era stato concordato >•. 
Ma che rosa hanno latto al
lora. in tutti questi anni, il 
vice preMueme dei ('(iu>isi:(i 
e i ministri stn'iaiisti se non 
sono stati nemmen<i rapaci 
di insistere p«-j i'uitiiu/:one 
del programma' 

V. percne sono « mar.i-iti » * 
Perrhe non hanno insistito"' 
Perche hanno accettato passi 
\ amente rhe la DC tacesse 
prevalere quella che De Mar 
tino definisce «una visione 
più moderata dei problemi 
della società italiana *' lui 
venta e che quella che e sta
ta fatta dal centro-sin:stra e 
una politica di conservaziore 
sociale, che ha preso come 
metro di misura non «li inte
ressi di vita e di lavoro delle 
grandi masse popolari, ma i 
profitti e gli interessi dei gran-
di gruppi capitalisti e mo
nopolisti 

Non c'è stata nemmeno — 
ammette ancora De Martino 
— « un'azione risoluta » del 
PSU per affrontare i proble 
mi dell'organizzazione del po
tere pubblico in Italia. 

Ma questo è solo un eufe
mismo. perchè un'azione c'è 
stata ed e stata «volta in 
senso contrario a quello vo
luto Infatti, mentre da una 
parte si accettavano gli impe
dimenti posti dalla DC alla 
creazione delle Regioni e al 
decentramento d e l l o Stato. 
dall'altra si accettava la pre 

tesa della DC di « omogeneiz
zazione » delle amministrazio
ni locali alla formula del go
verno centrale, si accettava 
cioè la rottura con le forze 
più avanzate della classe ope
raia e delle masse lavoratrici. 

«Bene o male - - dice an
cora De Mattino, con eviden
te sconforto — siamo ancora 
un partito che esprime inte
ressi popolali ». Noi non ne
ghiamo affatto questo. Dicia
mo solo che questi interessi 
popolari il Partito socialista 
— quando li esprime —- li 
esprime piuttosto male, e 
qualche volta molto, ma mol
to male. Proprio per questo 
sentiamo anche noi — per 
impiegare ancora le parole di 
De Martino — « che in tutta 
questa vicenda ci sono motivi 
di meditazione politica per 
tutta la sinistra italiana, al 
di là dell'esperienza più o me
ni) deludente dei socialisti nel 
governo ». 

Proprio per questo condu
ciamo avanti con tenacia e 
con fermezza la nostra poli
tica unitaria e la nostra lotta 
contro la politica conserva
trice della DC e del centro-
sinistra, proprio per questo 
lottiamo per dare alle crisi 
degli enti lucali, soluzioni de
mocratiche e popolari, rap
presentative della volontà del 
corpo elettorale, proprio per 
questo ci rivolgiamo agli elet
tori socialisti perchè traggano 
le necessarie conseguenze dal 
rifiuto dei dirigenti della fe
derazione forlivese del PSU, 
di compiere la necessaria me
ditazione politica sulla falli
mentare esperienza di centro
sinistra. 

Il compagno Longo. venen
do poi a trattare i problemi di 
politica internazionale, ha ri
cordato il dibattito e l'azione 
del PCI per un nuovo orien
tamento della politica estera 
italiana, chiaramente volto al 
superamento dei blocchi con
trapposti. militari, economici 
e politici che dividono attual
mente l'Europa. 

Quel che noi chiediamo, in 
primo luogo, è che l'Italia 
dissoci nettamente le sue re
sponsabilità dall' aggressione 
americana al Vietnam, che ri
chieda ufficialmente, con for
za. la cessazione immediata 
dei bombardamenti contro il 
Vietnam del Nord che è. co
me ha ricordato ancora in 
questi giorni il segretario del
l'ONU. la sola condizione per 
poter avviare trattative di 
pace. 

Le recenti conversazioni del 
Presidente della Repubblica 
con il Presidente degli Stati 
Uniti, avrebbero potuto esse-
se una occasione per far va
lere. nel modo più pressan
te. questa richiesta che non 
è soltanto nostra ma che è 
anche di tante torze socialiste 
e cattoliche. 

Si è trattato però, a quan
to sembra, di un'occasione 
perduta, perchè è prevalsa, 
una volta di più. una condi
zione di subordinazione della 
politica estera italiana agli 
orientamenti dei dirigenti de
gli Stati Uniti. Noi porremo 
questi problemi al centro del 
dibattito parlamentare che ab
biamo sollecitato, ed in cui 
ogni parte politica dovrà as
sumersi le proprie responsa
bilità. 

Già ora. però, il dibattito 
che abbiamo aperto nel Pae
se si sta sviluppando ampia
mente. e se una indicazione 
finora emerge è quella della 
impossibilita di andare avan
ti sulla strada sin qui segui
ta. L'esigenza di un rinnova
mento protondo degli orien
tamenti attuali della politica 
italiana, emerge con chiarez 
/a sia tra le file cattoliche sia 
ira le file socialiste, pur se le 
lor/e dell'oltranzismo atlanti
co reicano di impedire. ì n 
ogni modo, che l'Italia pos
sa assolvere ad una sua au
tonoma posizione di pace e 
tentano di mantenerla impri
gionata entro gli schemi del
la cosiddetta 'i scelta di civil
tà » 

Ci vuole — e sono d'accor
do con il compagno De Marti
no -- una visione manichea 
del processo storico per defi
nire « scella di civiltà » l'al
leanza atlantica o l'alleanza 
con gli Stati Uniti Ma noi 
dobbiamo purttoppo constata
re che questa visione mani
chea e prevalsa nei giorni 
scorsi m non pochi discorsi 
ufficiali, sul cui esatto signi
ficato il governo ha il dovere 
di informare il Parlamento. 
Questo dibattito noi Io con
durremo avanti con fermezza 
e con pazienza, ricercando le 
più larghe convergenze con 
lutte le torze — socialiste, cat
toliche. democratiche — le 
quali vogliano operare perche 
la politica estera italiana si 
avvìi su una strada nuova 

Il vostro voto del 12 novem
bre. h« detto Ixingo awian 
dosi alle conclusioni, ha per
ciò un triplice valore Ini 
portante |>erehe devf tare 
uscire la vostra citta e la 
vostra provincia dalla «TISI 
amministrativa in ••ut ITian 
no gettata la IX' e i partiti 
del centro-sinistra, e oerche 
deve assicurare il riforno di 
amministrazioni democratiche 
e popolari, le quali siano 
l'espressione delia volontà del 
corpo elettorale e non deah 
arbitri della IX' e rin suoi 
alleati 

E' importante, in secondo 
luogo, perche dal voto del 
12 novembre deve già venire 
un'indicazione capare di lar 
riflettere — alla vigilia delle 
elezioni politiche del 1968 — 
tutti gli schieramenti politi
ci. e tale da indicare, con una 
grande avanzata comunista 
l'esigenza di operare una svol
ta profonda in tutta la vita 
nazionale. E' importante, an
che. perche deve essere un 
voto di pace, una indicazione 
della volontà della grande 
maggioranza del popolo ita
liano di operare perchè il no
stro Paese si impegni ferma
mente in una politica di su
peramento dei blocchi e fac
cia sentire la sua voce per 
la cessazione delle aggressio
ni imperialistiche. 

Andate perciò al lavoro con 
fiducia e con slancio — ha 
detto Longo. salutato da gran
di applausi — per assicurare 
il 12 novembre una grande 
avanzata comunista, una gran
de avanzata del partito ai 
Gramsci e di Togliatti, del
l'unita. del socialismo e del
la pace. 

DC-PSU 
die i socialisti non hanno mi-
iiiiiiiuiit-ntt- »ra|fito. 

A liiiohi, il compagno Vcc* 
chii'lli. «egrcturio ili-I PSU'P, ha 
affrontato iitH-h't'gli i lenii ili 
|>olilicu l'-tcra, M»lcnoii(lo che 
lii \ \ T O . invi-ri- ili garantire 
ri'tirnpa. •< e ilivcntnta mio 
-ammonto militare della politi
ca americana polente e costan
te contro In stesso sviluppo ile-
iiiocratii'o ilei Puoi europei u-
Mantici ». Perciò le tesi revi-
Mouisticlie inno assurde e illu
sorie; non solo, ma quello che 
è in atto ii è un tentativo ili-
retto a rafforzare il Patto, cani-
liialiilone le forme con modifi
che illusorie » che noti ne ma
inilo In natura e non elimina
no il pericolo che provocano 
« raffrontarsi «lei lilocclii e l'in-
ti'iisifiea/ione della guerru fred
da nel .Mediterraneo ». 

Passando alle questioni di po
litica interna, è tilt -('(inalare 
il discorso tenuto a Palermo dal 
compagno Enrico Herliiiguer, 
della dire/ione del ITI. Egli ha 
sottolineato la gravità della con
clusione clic i partiti di centro
sinistra -i accingono a dare al
la eri-i regionale siciliana, . ri
spondendo con un puro e sem
plice pateracchio di potere ini 
una situa/ione sociale .sempre 
pili drammatica. I.a Sicilia, co
sì come la Sardegna e tutto il 
Mezzogiorno, ha detto ancora 
Iterlinguer. è la vittima di una 
politica generale profondamen
te -hagliata. che ne sacrifica la 
po--iliilità di progresso -ocialc 
e di -viluppo democratico sul
l'altare degli intere--"! dei gran
di gruppi uioiuipoli-tici setten
trionali e della coii-erva/iouc del 
monopolio democristiano del po
tere. 

Giovani 
renze. Brescia e dall'Austria, 
è continuata oggi con l'arrivo 
dei giovani di Varese, Aosta, 
Modena (200 modenesi hanno 
versato il loro sangue), Udi
ne, Pordenone. Ravenna e tan
te altre città italiane. Grup
petti di giovani sono giunti 
persino da Roma e da Arezzo. 
La prospettiva di un viaggio 
lungo e faticoso non li ha di
stolti dal desiderio di parte
cipare ad una tanto concreta 
azione di solidarietà con il 
popolo vietnamita in lotta. 

Queste sono le considerazio
ni che del resto hanno spin
to tutti ì partecipanti ad in
tervenire. e che nello stadio 
di Capodistria sono state que
sta mattina messe in risalto 
anche durante una manifesta
zione popolare. La segreteria 
nazionale della FGCI ha in
viato un messaggio di saluta 
ai convenuti in cui si sotto
linea l'importanza di questo 
gesto di solidarietà concreta 
che unisce ì giovani italiani 
a quelli vietnamiti; ed ha. 
soprattutto, preso l'impegno 
di operare perche manifesta
zioni di questo genere possa
no avvenire ancora numero
se. L'impegno di intensificare 
la solidarietà attiva coi coni 
battenti del Vietnam è stato 
del resto al centro dei brevi 
discorsi che sono stati te
nuti da Frane Rogelj. segre
tario della Lega della Gioven
tù della Slovenia, e da Dario 
Supancich. segretario della 
FGCI triestina. 

« Noi giovani — ha detto 
Rogelj — non possiamo ac
cettare la prepotenza. Soprat
tutto una prepotenza che ha 
l>er vittime la popolazione ci
vile e i giovani. Perciò esi
giamo. assieme a tutta la gio
ventù progressista del mondo 
e assieme a tutta l'umanità 
amante della pace, che ì oom-
bardamenti del Vietnam del 
Nord vengano interrotti -m-
mediatamente e senza condi
zioni e che tutte le forze ar
mate straniere si ritirino dal 
territorio vietnamita ». 

Rogelj ha inoltre ricordato 
l'azione compiuta dalla gio
ventù jugoslava in favore del 
Vietnam, affermando che la 
I.ega aveva perciò accolto con 
entusiasmo la proposta della 
FGCI di dar vita ad un in
contro che si riallaccia alle 
migliori tradizioni dell'inter
nazionalismo 

Anche oggi autopullman e 
automezzi hanno attraversato 
in grande numero la fronde
rà da tre valichi portando ì 
giovani verso Capodistria e 
verso Punta Ci rossa. Giovani. 
donne e molf ex partigiani 
• numerosi quelli che hanno 
combattuto proprio sulle mon
tagne jugoslavei sono venuti 
coi propri mezzi senza biso
gno di sollecitazioni di alcun 
genere. Molti hanno sempli
cemente detto che non pote
vano mancare ad una inizia
tiva che aiuta il poolo del 
Vietnam a sostenere la sua 
giusta lotta 

•Antonio Venturi, un com
pagno di Reggio Emilia che 
ha più di »iO anni, ha «>gei 
donato il suo sansue per la 
lift- volta 

• Ho letto su / Unita che a 
Capodistria si poteva offrire 
il sansue per ì partigiani viet
namiti Non potevo rimanere 
assente proprio io», ha det
to Venturi. Poi. ha soggiunto 
di avere iniziato a donare il 
suo sangue nel 1944. durante 
gli anni della resistenza al 
fascismo 

Nel pomeriggio hanno rag
giunto Punta Grossa per unir
si ai donatori di sangue di 
versi compagni dirigenti del 
nostro partito, tra cui il se
gretario regionale del Vene
to. Marangoni, e il segretario 
d e l l a federazione triestina, 
Paolo Sema. Verso la fine 
della giornata hanno donalo 
il loro sangue, insieme, il se
gretario della FGCI triestina, 
Dario Supancich, e il presi
dente della Lega della gio
ventù di Capodistria. Ivan 
Nanut. 

I 1961 la percentuale di asten-
' sioni fu del 43,5 per cento 

e nel 1964 del 4H.4 per cento. 
Anche questa volta, dai primi 
dati in nostro possesso dopo 
la chiusura dei seggi, l'assen
teismo sembra essere abba
stanza massiccio. E le asten
sioni finiranno con l'ammon
tare al termine degli scruti
ni, U doppio di quel venti per 
cento verificatosi nel secondo 
turno delle elezioni politiche 
(il 12 marzo scorso) che co
stituirono una grande, acca
nita e popolare battaglia. 

Debray 
court, e un funzionario della 
ambasciata francese. I giorna
listi saranno ammessi e Gua-
challa assicura che i loro di 
spacci non saranno sottoposti 
u censura. 

Il processo contro Debray 
si colloca, come è noto, nel 
quadro di una vasta azione 
propagandistica con cui il dit
tatore boliviano Barrientos 
spera di dare forza alla re
pressione antipopolare. La sua 
tesi, sostenuta nei giorni scoi
si alla conferenza dell'OSA a 
Washington, è che la guerri
glia in Bolivia abbia caratte
re e origine internazionali. 
sia fomentata dall'esterno: 
non solo Debray sarebbe un 
emissario di Cuba, ma lo stes
so Che Gite vara (secondo lo 
fotografie diffuse ieri) sareb
be in Bolivia. Questa tesi e 
stata parzialmente accolta. 
come era da attendersi, alla 
riunione dell'OSA u Washing
ton. dove sono state decise 
una serie di misure provoca
torie contro Cuba. 

Nella stessa riunione del 
I TOSA (Organizzazione degli 
| Stati americani) a Washington 
I è fallita clamorosamente la 

manovra, ispirata dal governo 
I degli Stati Uniti, di mettere 
1 in « lista nera » le imprese del 
! mondo occidentale che com

merciano con la Repubblica 
I socialista di Cuba. 
i Fonti statunitensi, oggi. 
I hanno osservato con irritazio-
' ne come « nonostante il gran 
I vociare — riferisce l'AP — dei 
| latino-americani contro la 
• " sovversione " diretta dall'A 
| vana. l'Organizzazione degli 
i Stati americani non sia anco-
I ra matura per andare al di 
! lii delle misure di eonteni-
• mento adottate in passato nei 
; riguardi di Cuba». I ministri 
l dell'OSA. infatti, si sarebbero 
! limitati a condannare il regi-
' me socialista di Cuba ed a 
1 proporre solo alcune « racco-
ì mandazioni ». 

In 45 minuti 
Roma-Catania 

con i bireattori 
dell'Alitalia 

ROMA. 24 settembre 
Sulla rotta Roma-Catania 

Roma è entrato in funzione 
questa mattina il nuovo bi-
reatteore « DC-9/.'tO » dell'Ali
talia. Tempo di percorso Ro
ma-Catania. 45 minuti. Il vo
lo per la città etnea s'è svol
to. in buone condizioni atmo
sferiche. a 7 mila metri di al
titudine e alla velocità di 900 
chilometri. 

Il nuovo « DC-9/.'H) » battez
zato con il nome « Isola di 
Capri» (tutti i nuovi bireat
tori avranno nomi di isole ita
liane) è il primo dei 32 com
missionati alla Douglas Air-
craft, che sostituiranno sulle 
linee euromediterranee e na
zionali dell'Alitalia i turboe
lica. 

Nel pomeriggio, il «DC-9/30» 
è ripartito a pieno carico per 
Palermo. 

Precipita un 
aereo: muore 

un pilota 
ad Arezzo 

AREZZO, 24 settembre 

Un aereo monomotore « G 
46 » pilotato dall'in™. France
sco Roncaclia di 40 anni, di 
Roma, e precipitato stasera 
ai margini dell'aeroporto di 

.Arezzo Molin Bianco mentre 
stava concludendosi una ma
nifestazione aviatoria alla qua
le assistevano alcune migliaia 
di persone 

Il « G 46 » guidato dall'ing. 
Roncaglia, pilota acrobatico 
civile, stava compiendo un'ul
tima evoluzione quando, dopo 
una scivolata d'ala e precipi
tato. II pilota è morto sul col
po tra ì rottami 

PCF 
meriggio non aveva votato che 
il 36 e il 40 per cento degli 
elettori iscritti. 

Per le elezioni cantonali 
francesi, tradizionalmente a 
quanto pare, i cittadini elet
tori non fanno follie. Già nel 
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